
Salve, 

è stato un piacere trovare il vostro sito web. 
Ho letto alcuni articoli, la petizione che avete portato all'attenzione del Ministero della salute, 
un'idea che era venuta anche a me ed altre persone che presentano la stessa patologia ed è 
esattamente così che sono approdata a voi. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

----------------------------------------------------------------------------------------------- 
Il nostro obiettivo, è quello di puntare a sensibilizzare medici, pazienti, gente comune verso tale 
problematica e arrivare potenzialmente a un riconoscimento dal Sistema Sanitario Nazionale e, 
dunque, dallo stato. 

C'è chi ha perso il lavoro avendo fatto delle assenze per motivi di salute ingiustificabili, mancando 
di fatto un certificato medico ad attestare che tale paziente 'x' fosse affetto dalla patologia in 
questione, sia perché molti medici non sanno nemmeno della sua esistenza sia perché - pur magari 
conoscendola - non è conosciuta dalla moltitudine e sicuramente non come una patologia così 
destabilizzante e invalidante. 

Io sono una ragazza di 26 anni e soffro di tale patologia da quando ne avevo almeno 14 ma nessuno 
me l'ha mai diagnosticata. A marzo 2012 mi sarei dovuta laureare ma non ce l'ho fatta per via dei 
miei disturbi e da gennaio 2012 ad oggi ho girato una trentina di specialisti diversi. E' stato solo a 
fine maggio 2013 che ho scoperto casualmente, mediante un articolo online, che il mio problema 
poteva essere la malocclusione e partire, così, da denti e mandibola e da allora mi sono mossa in 
tale direzione. Ad oggi ho girato 7 dentisti gnatologi in otto mesi, ognuno con ideologia diversa, 
assolutamente impreparati, incompetenti a loro stessa ammissione. Ora ne ho incontrato uno con cui 
ho intrapreso un percorso terapeutico ed è stato l'unico a diagnosticarmi la Dccm ma ho dovuto 
spostarmi di 800 km (!) e per me viaggiare è davvero un problema in queste condizioni. Gliene 
posso riportare almeno una ventina di casi così. E' mai possibile che si debba continuare in tal 
modo? Che speranze abbiamo di poterci curare adeguatamente e di guarire? 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

La ringrazio per la disponibilità, 
Cordiali saluti. 

 
 

 


